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- I.

INTRODUZIONE





L'immensa maggioranza degli

uomini non ama nè la donna eternamente frigida, nè

l'eternamente lasciva; ma preferisce sopra ogni altra la donna che,

secondo il detto di un moralista, “sa deporre il pudore con

le vesti, e riprenderlo con le medesime”.





PAOLO MANTEGAZZA





- I. Importanza sociale del

problema.





Per avere un'idea dell'importanza

sociale del problema che ci occupa, incominceremo col dare una

classificazione delle donne rispetto al modo di comportarsi durante

l'atto sessuale.





Abbiamo:





- 1) Donne il cui temperamento

fisico e psichico è tale che possono corrispondere in ogni

momento alle espressioni di tenerezza del marito.


- 2) Donne che nelle condizioni

usuali sono capaci, mediante uno sforzo volontario, di affrettare o

di ritardare l'acme del piacere sessuale in rapporto col variare

delle circostanze esterne.


- 3) Donne che sono incapaci di

partecipare in modo opportuno o di valersi di qualche mezzo, fisico

o mentale, per raggiungere l'orgasmo simultaneamente al coniuge, e

in genere di avere con lui dei rapporti sessuali di carattere

armonico, trovandosi invece dopo il coito eccitate, nervose e

insoddisfatte.


- 4) Donne in cui non è

possibile che si desti la passione sessuale, che non provano alcun

piacere durante il coito e neppure sanno comprendere come altri

possa provarne.


Questa classificazione è

alquanto arbitraria, in quanto che può accadere che una donna

vada classificata in una categoria a un'epoca della vita coniugale

e in un'altra categoria a un'altra epoca.


Quanto alla diversa proporzione in

cui le donne coniugate sono distribuite nelle diverse categorie, si

può dire approssimativamente che la prima categoria ne

comprende il 5 %, la seconda il 50, la terza il 30, la quarta il

15.


Da questi dati risulta che quasi il

50 % delle donne coniugate conducono un'esistenza che non è

sana né piacevole, e che le loro famiglie mancano dei

requisiti necessari per la felicità domestica.


Nella nostra forma di unione

monogamica e particolarmente in un paese come l'Italia dove non

è ammesso il divorzio, è meraviglioso pensare come le

donne riescano a trovare dei compensi nell'affetto spirituale,

nella stima per il marito, nell'amore per i figli e nel senso del

dovere, resistendo alla tristezza di una situazione insolubile. In

altri paesi, per es. l'Inghilterra e gli Stati Uniti, dove l'amore

pei figli non è diffuso come fra noi e i freni morali sono

meno forti, l'effetto del «malinteso sessuale» si rende

evidentissimo dal numero ognora crescente ilei divorzi, alla

ricerca di piaceri sostitutivi a cui le donne si abbandonano:

ebbrezza alcoolica. intossicazioni a base di morfina, cocaina,

etere, stravaganze fisiche. intellettuali, estetiche d'ogni

genere.


Le donne cercano fin che possono

dei derivativi. La popolana li trova naturalmente senza imbarazzo

nel lavoro estenuante, nell'affaccendamento per allevare i figli,

la borghese nelle opere di assistenza sociale, nell'interessamento

alle arti, alle lettere o peggio alla politica. Le politicastre, le

propagandiste, le femministe, le zoofile, le donne che si

arrabattano e vociano in pubblico pro o contro qualcosa, sono a

colpo sicurò delle «malcontente sessuali». Infatti

non appena trovano il maschio che le soddisfa, dimenticano ogni

fiero proposito e rientrano tranquille e felici nei ranghi.


Ma quelle che non sanno rassegnarsi

ai derivativi, o si macerano in un'infelicità tanto più

dolorosa quanto più è ignorata, oppure rompono

deliberatamente la rete matrimoniale e vanno ansiosamente cercando

altrove l'uomo capace di... comprenderle. Allora l'istituto

familiare ne soffre e spesso si dissolve.


Inutile aggiungere che la sventura

di trovare la propria consorte frigida, repellente, smaniosa di

finirla con un amplesso che non le dà alcun piacere, incita il

marito a cercare altrove le soddisfazioni alle quali la sua robusta

costituzione e ancor più il suo orgoglio maschile gli danno

diritto. Un Codice Civile che fosse realmente basato sui portati

della scienza, come ammette il divorzio o la separazione legale per

impotenza del marito, dovrebbe ammetterli per frigidità

permanente della moglie. Vero è che per lo più queste

cose vengono coperte con l'eufemistica «incompatibilità

di carattere» e che in entrambi i casi il deplorevole

risultato è il disaccordo coniugale permanente o la

distruzione del focolare domestico.





- II. Importanza familiare

e personale del problema.





Riprendiamo in esame le categorie

elencate nel primo paragrafo.


Le mogli migliori sono quelle che

appartengono alla prima delle categorie suddette, cioè quelle

che sono pronte a corrispondere ad ogni momento alle tenerezze del

marito. Esse sono brillanti, vivaci, gaie e hanno delle intuizioni

per cui durante il commercio sessuale procurano con

spontaneità il piacere e prontamente le provano. Esse sono

felici nel loro amore, risvegliano l'interesse e la simpatia e,

quando sono anche avvedute, sono le donne più felici del

mondo. La loro indole è il risultato un senso squisito delle

affinità sessuali e in generale delle esigenze fondamentali

della umana natura; inoltre sono donne che hanno preso marito

presto e si sono familiarizzate presto con le pratiche sessuali.

Esse non hanno bisogno, in fatto di rapporti coniugali, di alcun

consiglio o incoraggiamento da parte del medico.


Alla seconda categoria, la più

numerosa poiché comprende la metà circa di tutte le

donne, appartengono quelle che sono capaci di adattarsi alle

condizioni ordinarie e che durante l'atto sessuale sanno

comportarsi in modo da raggiungere quando vogliono l'orgasmo

completo. Esse sono relativamente felici e tacciono ritenendo che i

rapporti coniugali intimi sono qualche cosa di sacro a cui non

è neppure permesso fare allusione. Riescono ottime mogli e

soprattutto ottime madri giacché la famiglia è ciò

che più loro interessa.


Le donne della terza categoria,

cioè quelle che durante l'atto sessuale sono incapaci di

portarsi al punto in cui l'atto stesso procurerebbe loro una

voluttà completa, sono assai numerose: approssimativamente

formano il 30 %. Esse danno ai loro mariti delle soddisfazioni

assai scarse e neppure i mariti riescono a rendere l'atto sessuale

veramente gradito. In questo modo nè la moglie nè il

marito sono soddisfatti dei loro rapporti reciproci e cercheranno

la felicità con metodi diversi da quelli legittimi. La

tentazione di ricorrere a questi metodi è per esse

proporzionata alle loro attrattive personali e la loro condotta

dipenderà in gran parte dalle circostanze e dalla specie di

persone con cui verranno a contatto. Molto spesso si prendono un

amante, riuscendo anche a tener celati questi amori; e quindi la

loro posizione sociale non viene compromessa.


Quando invece la cosa è

risaputa, si grida allo scandalo, all'ignominia, senza riflettere

che qualche volta la donna ha lottato a lungo tra la ragione e il

suo istinto prima di cedere alla voce prepotente di

quest'ultimo.


Le donne appartenenti alla quarta

categoria e che costituiscono il 30% di tutte le donne (una su

sette) sono quelle incapaci di provare le emozioni e le _passioni

sessuali. Per esse l'atto sessuale e un dovere al quale bisogna

rassegnarsi per considerazioni di vario genere: l'obbligo religioso

e civile, l'affetto per il marito al quale si sa di far piacere, la

paura che il consorte se ne_ vada altrove a cercare le

soddisfazioni che gli. si negano, il desiderio di avere dei figli,

ecc.


Queste donne sono da compassionare:

esse passano attraverso la vita sessuale come un cieco in un

giardino fiorito. Esse possono ancora restare buone mogli e madri,

ma qualche volta l'insensibilità genitale imprime al carattere

delle stigmate degenerative: la donna delusa diventa bisbetica,

cattiva, capricciosa, oppure cade in preda a un'apatia sonnolenta

da cui nulla riesce a trarla fuori.





- III. Impostazione del

problema.





Se eliminiamo le donne della prima

categoria, cioè le felici sessuali, troviamo:


- 1) Donne sensualmente impotenti o

sordomute. In questo caso si tratta di un difetto della

costituzione organica, e per conseguenza tutto ciò che si

può tentare è di modificare tale costituzione. Il

problema è per esse unicamente fisiologico.
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